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Grande successo anche per 
questa edizione - e siamo 
così arrivati alla quinta - di 
“Antognàn in Fièste”.

10L'Associazione Musicale 
C.E.Di.M. ha organizzato un 
Convegno sovra Regionale sul 
tema della musicoterapia come 
supporto al percorso scolastico
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Palpabile l’emozione che si respirava 
alla cerimonia di assegnazione dei premi 
messi in palio dal Salotto. Le tre borse 
di studio in favore degli studenti della 

terza media di Gonars sono andate a 
tre “bravissime”, che si sono classificate 
prime per merito secondo i criteri 
definiti e concordati con l’associazione 
promotrice e il Consiglio d’Istituto di 
Gonars. Sono risultate vincitrici: per la 
terza A Denise Di Blas di Fauglis, per la 
terza B Ilaria Cepile di Bicinicco, per la 
terza C Elisa Caissutti di Bicinicco. Dopo 
breve illustrazione dei criteri adottati 
per l’individuazione degli studenti con 

il punteggio più alto, la presidente 
Carmen Stocco e il vice presidente 
Riccardo Tavars, tra foto e selfie di rito, 
hanno consegnato alle vincitrici le borse 

di studio 
consistenti 
in un premio 
in denaro. 
Tra genitori 
e parenti 
emozionati 
non sono 
mancate 
lacrime e 
espressioni 
di lode e 
soddisfazione 
per i risultati 
raggiunti 
dalle brave 
allieve 
premiate, 
che si sono 
sottoposte 

volentieri a una breve intervista sui loro 
progetti futuri:

rifareste le medie a Gonars? perché?
Denise: Sì perché qui mi sono trovata 
bene.
Ilaria: Le rifarei qui per la bravura degli 
insegnanti.
Elisa: Qui ho trovato insegnanti preparati 
e tanto disponibili anche oltre l’orario 
scolastico.

Borsa di studio a tre “bravissime”  
della scuola media

le lettere
L E  L E t t E r E

cosa farete dopo le medie?
Denise: M’iscriverò per il diploma di perito 
chimico al Malignani di Cervignano.
Ilaria: Frequenterò il liceo musicale Percoto 
di Udine, chissà forse nella vita potrei 
diventare un buon tecnico del suono.
Elisa: Ho deciso per l’Istituto Tecnico 
Zanon a indirizzo turistico.

cosa vi piacerebbe fare da grandi?
Denise: Mi piacerebbe lavorare nel campo 
della ricerca.
Ilaria: Se riuscirò mi piacerebbe fare il 
tecnico del suono in ambito artistico.
Elisa: Mi piacerebbe fare l’interprete.

Un brindisi finale, accompagnato da 
un caloroso applauso degli intervenuti, 
ha posto il sigillo finale alla semplice 
cerimonia con l’auspicio di ritrovarsi 
magari tra qualche anno per vedere com’è 
andata.
Un ringraziamento particolare per la 
preziosa collaborazione va al Consiglio 
d’Istituto e al Dirigente Prof. Gilberto Della 
Negra.

Elisetta Moretti
IL SALOTTO

Da alcuni anni si registra da 
parte delle famiglie l’esigenza 
di un tempo scuola più lungo 
rispetto alle attuali 27 ore. Già 
per lo scorso anno scolastico era 
stata effettuata la richiesta del 
tempo pieno, che l’Ufficio Sco-
lastico Regionale non aveva ac-
colto. Per questo motivo l’Istituto 
Comprensivo di Gonars, con le 
risorse a sua disposizione, ave-
va predisposto per la classe 1B 
un tempo prolungato a 34 ore 
e, con il contributo dell’Ammi-
nistrazione Comunale e delle fa-
miglie, aveva proposto le attività 
del tempo integrato: il dopo-
scuola delle classi prime (mer-
coledì) e le attività di lingua in-
glese e musica aperte a tutte le 

classi (venerdì). Per non gravare 
ulteriormente sull’utenza, si era 
attivato un servizio volontario di 
sorveglianza mensa grazie alla 
disponibilità di alcune nonne 
e mamme per queste due gior-
nate, coordinato dall’assessore 
Stradolini, coadiuvata dall’as-
sociazione “Munus” per la parte 
assicurativa.

Quest’anno è stato richiesto 
nuovamente il tempo pieno per 
una delle future classi prime e 
… SORPRESA: il tempo pieno è 
stato riconosciuto sia per la fu-
tura prima B, ma anche per la 
futura seconda B! Vista la nuova 
organizzazione oraria, le inse-
gnanti coinvolte si stanno atti-
vando per ripensare a una di-

dattica più rispondente alle esi-
genze del tempo pieno. Già da 
ora le docenti delle future prime 
danno appuntamento ai genito-
ri all’inizio di settembre per la 
presentazione del nuovo percor-
so scolastico. La data definitiva 
verrà comunicata sul sito www.
icgonars.gov.it e sul display co-
munale. La segreteria rimane 
comunque a disposizione per 
informazioni.

Visto il buon esito del “Que-
stionario Qualità” e il monitorag-
gio delle future adesioni, rimane 
confermata la possibilità di par-
tecipare alle attività integrative 
di musica e inglese per le rima-
nenti 8 classi a tempo normale.

Si coglie l’occasione per rin-

graziare tutte le persone e le 
associazioni del territorio che, a 
vario titolo hanno contributo a 
realizzare le tante nuove inizia-
tive che la scuola, con l’Ammini-
strazione Comunale, ha realizza-
to durante l’intero anno: la festa 
degli alberi, la post-accoglienza, 
il “Pedibus”, la mensa integrati-
va, la festa di fine anno… e alla 
fine, ma non ultimi, i rappresen-
tati di classe che hanno colla-
borato con la scuola. Per loro un 
importante appuntamento per la 
formazione del “Comitato Geni-
tori” è fissato per mercoledì 2 
settembre alle ore 17.00 presso 
la sede della scuola primaria.

Giulia Zucchetto

Scuola primaria: arriva il tempo pieno

Le vincitrici al centro tra i volontari del Salotto



dente per oltre 57 anni e in doloroso 
“esilio” dal suo Gonars per altri 13.

Ricordava di esserci arrivato poco più 
che ventiduenne, nel 1937, accompa-
gnato dal padre che, inventore di un 
motore per aerei, tanto lo avrebbe 
voluto con sé a imparare il mestiere in 
officina, a Reman-
zacco. Ma anche 
il nostro parroco 
di allora, d. Primo 
Repezza, attende-
va con ansia un 
“apprendista” che 
confessasse i bam-
bini e li radunasse 
per il catechismo 
del mattino, che 
si occupasse dei 
giovani la sera e 
stesse vicino ai 
cantori.

Don Stelio si tro-
vò catapultato in 
una vita parroc-
chiale dai grandi 
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Insieme, nella buona  
e nella cattiva sorte...
100 anni dalla nascita di don Stelio

Rita Malisan

neL saLone deLL’asiLo per festeggiare il 25° di sacerdozio

insieme ai coetanei gonaresi deL 1915, un medico e un prete.

Si contano sulle dita di una mano 
i centenari, o meglio, le centena-
rie che in anni recenti abbiamo 

festeggiato nei nostri tre paesi. Ora 
come ora, ci troviamo a custodire con 
orgoglio e dedizione decine di “nuo-
vi” ultranovantenni: uomini e donne 
ciascuno con la propria lunga storia da 
ripensare tutti i giorni e da raccontare. 
È una risorsa non comune poterli ascol-
tare quando un ricordo più vivido degli 
altri si riaffaccia al loro cuore e vola sul-
le labbra. 

2015. Ho in mente e davanti agli occhi 
molti volti dei gonaresi che quest’anno 
compirebbero cent’anni: Min caparoç, 
Guido fredo, Luzio sturnît, Tilio ceroi, 
Cìsio gjate, Perinòt, Noemi, Lino luç, 
Berto marcùz, Mìlie, Tàlie, Gjeme du-
minìne, Alde, Armìnie,  Angjline pinzi-
ne, Bepi picjûri, Marie fabie, Gjno piùs, 
Mariùte sile, … E tra loro un medico, 
Amelio Simeoni, e un prete, don Stelio 
Colombaro. Lo so, il ”don” non era uno 
del paese, ma gonarese sì. Lo è stato 
nella buona e nella cattiva sorte: resi-

numeri: centinaia e centinaia le con-
fessioni del sabato, 70 e più bambini 
alle prime comunioni, 250 e oltre alle 
cresime … ma, siccome le vere respon-
sabilità erano riservate al parroco, “… 
quelli da cappellano furono anni spen-
sierati!” diceva.

Anche quando la guerra arrivò da noi 
come un ciclone, l’apprendista prete 
poté contare sull’audacia e sulla fer-
mezza di don Primo, esempio per lui di 
ciò che un padre fa per i suoi figli nei 
momenti tragici: il granaio della cano-
nica che si svuota perché le bocche da 
sfamare in paese sono tante, il rifugio 
antiaereo del suo orto che si riempie 
perché la paura è tanta, le lettere di 
sostegno scritte a chi è al fronte che so-
no più di 200 ogni volta, i funerali e le 
visite alle famiglie rimaste vedove dei 
loro giovani che sono pane amaro da 
condividere.

A guerra finita, don Stelio diventò il 
capomastro di contadini e artigiani di 
tutte le età, tutti volontari, nell’avven-
turoso cantiere dell’asilo nuovo, che 
doveva sorgere accanto alla vecchia 
canonica, riutilizzando soprattutto del 
materiale edile ricavato dallo smantel-
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lamento del campo di internamento a 
nord dell’abitato.

E forse non fece in tempo ad accorger-
si che gli stenti, i dispiaceri, le contra-
rietà finirono per fiaccare don Primo, la 
grande quercia all’ombra della quale il 
cappellano aveva sempre operato e tro-
vato ristoro.

Così, se nell’ottobre 1950 fu la me-
morabile inaugurazione dell’asilo nuo-
vo a riaccendere la fiducia nei cuori, a 
novembre ci pensò la partecipazione 
impressionante al funerale di don Pri-
mo a raggelare l’intera comunità, resa 
orfana da un male crudele e repentino. 
E don Stelio, frastornato ancora una 
volta dagli eventi, ereditava una fami-
glia pastorale da consolare, educare e 
correggere, guidare e spronare alla vita 
buona.

Ora al neo-parroco si chiedeva di far-
si quercia, ampia e robusta, perché le 
intemperie non mancarono e via via si 
chiamarono: mutamento del clima po-
litico, contenziosi per le opere parroc-
chiali, inagibilità della vecchia chiesa, 
porte chiuse per l’accesso ai crediti e 
ancora, i primi guai al tetto dell’asilo, 
la mancanza di cappellani, il forte in-
debitamento per la costruzione della 
nuova chiesa e poi la scarsa sensibilità 
dei parrocchiani per dotarla del grande 
organo, della vetrata votiva, l’allonta-
namento e le critiche dei fedeli di un 
tempo…

Ma al cuore di don Stelio urgeva so-
prattutto l’eredità di educatore e di 
guida e, in questa sconfinata officina, 
tenacemente lavorò, sperimentò, bat-
té e riparò, senza risparmio di tempo, 
energie e … risorse di tasca propria.

Guidò con omelie esigenti e innume-
revoli incontri di catechesi la sua co-
munità, senza badare ai risultati imme-
diati, nella buona e nella cattiva sorte, 
dagli anni Cinquanta agli anni Novanta, 
finché ... ne ebbe la responsabilità.

Ottantenne, provato nel fisico, fece ri-
torno nella casa di Remanzacco, accan-
to all’officina paterna. Incredibilmente, 
la dedizione attenta di Luciana, una 
delle sorelle, lo rimise in piedi e don 
Stelio poté accudire quella comunità, 
celebrando, visitando malati, suonan-
do e insegnando finché gli fu possibile. 
Gli ultimi tre anni, costretto a letto, li 
trascorse pregando per la comunità di 
Gonars nella casa diocesana per il cle-
ro anziano, finché … - era il 15 agosto 
2008 - si aprì la porta della casa su in 
cielo e Tàlie, Guido, Marìe, Berto, Mìn, 
e tutti gli altri, non vedevano l’ora che 
anche il loro coscritto ci arrivasse.

La comunità parrocchiale è in fe-
sta! Quest’anno non solo ricordiamo il 
centenario della nascita del nostro ca-
ro don Stelio, ma anche il coro da lui 
creato festeggia 70 anni di attività nel-
la parrocchia di Gonars! Era, infatti, il 
1945 quando don Stelio giovane prete 
decise di riprendere la direzione del 
coro rimasto orfano del suo fondatore 
Giovanni Battista Marzuttini. La passio-
ne per il bel canto e la musica lo porta-
rono a guidare il coro ininterrottamente 
sino al 1995, anno in cui fu sostituito 
dal maestro Maria Cristina Stradolini. 
E, guardando bene il calendario, anche 
questa è ricorrenza da festeggiare: 20 
anni d’ininterrotta direzione corale di 
Cristina. 

Ci è sembrato doveroso e naturale dar 
lustro a tutti questi anniversari con una 
grande festa, in occasione del “Perdon 
del Rosari” il 3 e 4 ottobre prossimi. 
Originariamente questa festività rap-
presentava per il coro occasione d’im-
pegno (la grande Messa Cantata del 
Perdòn ...) ma anche di festa e d’incon-
tro per coristi e familiari: memorabili i 
pranzi che le suore dell’asilo prepara-
vano per l’occasione, dimostrando così 
affetto e stima nei nostri confronti. Il 
Perdòn ci è sembrato quindi il momento 
più opportuno per rendere onore a chi 
ha profuso tante delle sue energie per 
questa bella realtà parrocchiale. 

Non si può fare a meno di citare l’or-
gano a canne della nostra chiesa, forte-
mente voluto e realizzato dal compianto 
don Stelio, che in occasione dell’inau-
gurazione così affermava: “Anche i no-
stri bravi cantori troveranno nell’orga-
no un valido sostegno alle loro armo-
nie e un incitamento a continuare con 
maggiore entusiasmo il loro assiduo 
servizio parrocchiale”. Nel corso degli 
anni il coro, oltre alla partecipazione a 
concorsi e rassegne, ha sempre voluto 
curare le celebrazioni liturgiche della 
sua comunità cristiana. Ogni compae-

sano, praticante o non, ha nel cuore il 
ricordo della cantoria nei momenti forti 
della propria vita: battesimo, Prima Co-
munione, matrimonio e persino l’ultimo 
saluto. Fedeli allo spirito innovativo e 
all’avanguardia di don Stelio (nono-
stante la sua veneranda età), abbia-
mo accolto con entusiasmo il dono di 
schermo e proiettore che l’associazione 
culturale “Le Androne”, con il contribu-
to di un Istituto di credito locale, ha do-
nato al coro e alla Parrocchia di Gonars. 
L’utilizzo di questo strumento multime-
diale rende più intense e partecipate le 
celebrazioni liturgiche, coinvolgendo in 
questo modo i giovani della comunità, 
che con questi mezzi si esprimono fa-
cilmente. 

Considerata l’importanza di queste 
ricorrenze, abbiamo organizzato per 
sabato 3 ottobre alle ore 20.30 un con-
certo che vede protagonisti il nostro 
coro, il coro Sine tempore, un ensemble 
di ottoni e l’immancabile organo. Per 
quest’occasione saranno riproposti due 
brani che con tanta passione ci aveva 
insegnato don Stelio. È per questo mo-
tivo che invitiamo tutti, gli ex coristi a 
partecipare alle prove di preparazione 
che inizieranno dopo ferragosto. Non 
riuscendo a contattarli tutti li invitiamo 
a rivolgersi a noi per le date precise: 
ci terremmo tanto a essere di nuovo 
insieme numerosi per questo evento! 
Oltre all’invito alla serata ricordiamo 
alla comunità che domenica 4 ottobre 
ci sarà la Santa Messa, seguita dalla 
processione con la partecipazione del-
le famiglie dei bambini della Scuola 
dell’infanzia “S. Giovanni  Bosco”, altro 
fiore all’occhiello del nostro amato don 
Stelio. 70 anni sono un bel traguardo, 
ma, se vogliamo che questa realtà con-
tinui, è necessario il contributo di voci 
giovani e forti che portino all’interno 
del gruppo una rinnovata energia: vi 
aspettiamo!

Rosy Ciroi

I 70 anni del coro “TITE GRISON”
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Antognàn, la vera tradizione 
di un Borgo in festa 

Claudio Giuseppe Milocco

Splendida vittoria con punteggio “tenni-
stico” di 6 a 1 al Torneo di calcetto dai Bor-
cs di Gonars nella finalissima del 2 luglio 
per la fortissima squadra di Ontagnano, 
che ancora una volta ha centrato l’obiet-
tivo. Sono già quattro anni consecutivi che 
il Dream Team di Ontagnano approda alla 
finalissima con due vittorie e due piazza-
menti d’onore. Quest’anno però il bottino è 

stato completo, perché i verde-oro si sono 
pure aggiudicati le altre tre coppe in palio: 
migliore calciatore categoria “Over”, mi-
glior portiere e migliore calciatore del tor-
neo. Successo che ha fatto così da preludio 
alla serata iniziale di “Antognan in Fieste” 
dove la squadra è stata accolta e a lungo 
festeggiata dal pubblico. Forza Ontagnano 
e arrivederci al prossimo anno!

G rande successo anche per 
questa edizione - e siamo 
così arrivati alla quinta - 

di “Antognàn in Fièste”, appun-
tamento dedicato alla migliore 
tradizione della festa paesana e 
popolare di un tempo. Pochissimi 
mezzi, tanta disponibilità e coinvol-
gimento personale degli abitanti 
hanno confermato essere ancora 
una volta la ricetta vincente di un 
weekend improntato all’aggrega-
zione, all’amicizia sincera e al diver-
timento collettivo di una piccola co-
munità come quella di Ontagnano. 
Ovviamente soddisfatti gli organiz-
zatori, che poi sono gli stessi che si 
ritrovano insieme durante l’anno in 
una partecipazione trasversale nel 
contemporaneo impegno in tutte 
le associazioni presenti in paese. 

“Antognàn in Fieste” si è svolta il 3 e 4 lu-
glio, complice un clima estivo quasi torrido. 
Prima della festa, gli ontagnanesi si sono 
innanzitutto impegnati e divertiti anche 
quest’anno a rivestire e agghindare le pro-
prie borgate, dividendosi i colori dell’arco-
baleno, per realizzare non solo addobbi e 
decori ma dei veri e propri angoli animati 
con pupazzi confezionati nei più diversi 
materiali a rappresentare ricordi di vita del 
borgo. E così, anche quest’anno si è im-
mancabilmente verificato quel simpatico e 
spontaneo girovagare di curiosi e visitatori 
esterni, a piedi o in bicicletta lungo le strade 
del paese. Il Borc dai Siors si è aggiudicato il 
responso di miglior Borgo del Paese - per al-
lestimenti e addobbi - da parte della giuria 

itinerante che ha percorso in lungo e in lar-
go tutte le vie di Ontagnano. I Siòrs hanno 
inoltre centrato la doppietta, vincendo la fi-
nalissima del torneo di calcio balilla vivente. 
Molto divertenti e seguitissime dal pubblico 
le sfide in un calcio balilla gigante in legno, 
che ha sostituito così le passate gare di tiro 
alla fune, e che è stato ideato e realizzato a 
tempi di record dagli ingegnosi artigiani lo-
cali. Festa ovviamente anche per i più picco-
li, che nei momenti di pausa tra un incontro 
e l’altro hanno letteralmente preso d’assal-
to il calciobalilla. Dopo le ore “molto picco-
le” della prima serata di festeggiamenti, il 
sabato mattina la giuria ha iniziato il pro-
prio giro dei borghi, seguita in bicicletta da 
grandi e piccoli, mentre altri organizzavano 

per tutti gli ontagnanesi “l’aperitivo 
dei borghi in piazza” che nel giro di 
pochi minuti ha trasformato il cen-
tro di Ontagnano in uno splendido 
momento di aggregazione colletti-
va, complice anche la condivisione 
di prelibatezze culinarie. Forse è 
stato proprio questo uno dei mo-
menti di partecipazione, allegria e 
spontaneità più sentiti dell’intera 
festa paesana. 

Nel bel mezzo dell’aperitivo in 
piazza è poi arrivato il pullman degli 
amici alpini vicentini di San Giovan-
ni in Monte, ospitati per l’occasione 
a pranzo presso il parco festeggia-
menti. Era prevedibile l’altolà al 
pullman in piazza con i passeggeri 
obbligati festosamente a scendere 
per unirsi al variegato buffet, prima 
del pranzo durato poi fin quasi le 

cinque del pomeriggio. Solo un’ora di pau-
sa e il parco si è di nuovo rianimato, nono-
stante il caldo, grazie ai bambini di Onta-
gnano, protagonisti fino all’ora di cena di 
un simpatico incontro ludico educativo in 
bicicletta alla scoperta dei segnali stradali. 

A seguire l’inizio della serata finale con 
l’inevitabile  affollamento per la cena, le 
finali del torneo, il responso della giuria e 
le divertenti premiazioni con l’assegnazio-
ne del Palio dei Borghi 2015. Il prosieguo 
naturale di questa bella kermesse estiva si è 
svolto a luglio e agosto con le singole con-
trade di Ontagnano intente ad organizzare 
ciascuna la propria Cena del Borgo in stra-
da. E il divertimento, certamente assicurato, 
continua … 

Ontagnano vince il “Torneo dai borcs di Gonars” 2015
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Era il lontano 1975 quando 
l’allora Gruppo Culturale vede-
va la luce, grazie alla voglia di 
alcuni nostri compaesani di fare 
qualcosa di più per tenere viva la 
piccola frazione di Fauglis!

Da allora di cose ne 
sono successe tante e 
gli eventi organizzati 
innumerevoli: tra i tan-
ti possiamo ricordare 
la sfilata di matrimoni 
d’epoca, il carnevale 
estivo, le varie rappre-
sentazioni teatrali, i 
corsi di fotografia e yo-
ga; per arrivare ai più 
recenti mercatini di Na-

tale, festa della birra Fauglisbrau, 
e ai tradizionali Pignarûl e Sagra 
Paesana.

Manifestazione dopo manife-
stazione siamo giunti al 2015, un 
anno per noi molto importante, 

che rappresenta il raggiungimen-
to di un traguardo che non molte 
Associazioni possono vantare … i 
nostri 40 anni di storia, 40 anni 
di vita.

Ed è proprio nell’ambito della 
Sagra paesana di quest’an-
no che abbiamo inaugurato 
una mostra dedicata a questo 
importante traguardo, che ha 
permesso ad alcuni di ricorda-
re e ad altri di conoscere, tutto 
ciò che è stato fatto dagli inizi 
ad oggi.

Se siamo arrivati fin qui, va 
dato merito a tutti coloro che 
negli anni hanno collaborato 
con noi; i vari presidenti, di-

rettivi, soci, sponsor, amici e col-
laboratori a vario titolo … ma un 
ringraziamento speciale va a chi 
più di tutti ci ha rappresentato 
negli ultimi 18 anni, portandoci 
a migliorare anno dopo anno; e 
questa persona è il presidente 
uscente Tiziano Ioan, a cui va la 
nostra riconoscenza per quanto 
fatto.

Per concludere, vorremmo rin-
graziare anche gli iscritti al corso 
di mosaico, che già da diversi an-
ni opera a Fauglis, e di cui abbia-
mo potuto ammirare le splendide 
creazioni all’interno della mostra 
allestita in sagra per il nostro 40° 
anniversario.

40 anni di Associazione Culturale Ricreativa Fauglis

Lis “Bugadis” di Tonino e Vinicio

Eda Dal Ponte

S ot sere, in che dì ch’al criche 
l’Astât, ti spietin in tal Cjasâl de

la Speranze, così diceva l’in-
vito e poi proseguiva con questa fra-
se: “Se puoi fare del bene a chi te lo 
chiede … la tua coscienza sarà serena 
e in pace” e credo che così si sentissero 
a fine giornata i numerosi partecipanti 
presenti alla manifestazione che si è te-
nuta domenica 21 giugno al n. 28 di via 
Aquileia a Fauglis. 

“Abbiamo a cuore il nostro futuro 
… doniamo amore ai nostri bambini” si 
leggeva ancora e, infatti, scopo dell’ini-
ziativa era la presentazione del libro 
“Bugadis” il cui ricavato delle vendite 
è stato destinato alla Scuola Materna 
Parrocchiale “San Giovanni Bosco” di 
Gonars. 

L’iniziativa si è concretizzata attra-
verso la condivisione di “… pensieri 
e versi di una vita vissuta vivendo…” 
messi a disposizione dagli scritti in ita-
liano di Antonio Clemente e tradotti 
nella lingua  friulana dal nipote Vinicio 
Flebus. A detta dell’autore “Bugadis” 
sono pagine di ricordi nostalgici, di sen-
timenti, momenti personali di gioventù 
e realtà quotidiane, tradotte brillante-
mente dal nipote Vinicio. 

Tonino Clemente è un romano di 
adozione, ma un friulano (di Ontagna-
no) di nascita e queste sue origini so-
no ben presenti nei suoi scritti; ricordi 
legati ai tempi passati, alle tradizioni 

ormai tramandate, al paese natio e alle 
persone che animavano il borgo con-
tadino. Utilizzando la preziosa nostra 
lingua friulana, Vinicio Flebus, che ad 
Ontagnano vive, dal canto suo non ha 
fatto altro che rafforzare questi lega-
mi radicandoli ancora di più in questa 
nostra Terra. In Tonino “friulanità” 
e romanità si mescolano così come la 
sua profonda anima friulana si mescola 
con la ricchezza del linguaggio romano 
e questo si è evidenziato anche nella 
breve intervista alla quale si è genero-
samente sottoposto durante lo spetta-
colo, raccontando alcuni episodi della 
sua vita. 

Marco Cappai

A condividere queste meritevoli 
intenzioni e ad allietare il pomeriggio 
non c’è stato solo il solstizio d’esta-
te ma anche l’intervento di numerosi 
ospiti presenti. Innanzitutto il noto 
poeta locale Renzo Cecotti il quale si 
è esibito, assieme alla bellissima Kelly 
di Blas, nell’interpretazione di alcune 
poesie presenti in “Bugadis”, ma anche 
come autore di versi e scenette teatrali 
interpretate dagli attori della Scuola di 
Teatro della Univerità della Terza Età 
di San Giorgio di Nogaro. La musica ha 
fatto da piacevole sottofondo a tutto lo 
spettacolo attraverso l’esecuzione della 
violinista Cassandra Todon e del flauti-
sta Damiano Maiero. La parte tecnica 
è stata curata da Gianfranco Cappelli 
mentre la regia è stata affidata ancora 
a Yves Sicuro. Infine un ringraziamento 
particolare merita il “Cjasâl de la Spe-
ranze” per l’ospitalità, la disponibilità 
e la pazienza accordataci.

Chi ne desiderasse una copia, la può 
trovare presso la Biblioteca di Gonars.

Pensieri e versi di una vita vissuta vivendo
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il calendario
All’inizio del mese
Zona pastorale di Gonars
Iscrizione al cammino di catechesi da parte dei genitori che desiderano 
iniziare alla fede i loro figli di elementari e medie. 

Scuola Primaria “E. De Amicis” Gonars
Incontro genitori classe 1^.

Nel corso del mese
Associazione Amîs dal Disu
Serate danzanti presso la palestra di base a Gonars.

2 mercoledì
Istituto comprensivo Gonars
Ore 17.00 Incontro Comitato Genitori Scuola Primaria presso la Scuola 
Primaria “E. De Amicis” Gonars

3 giovedì 
Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars
Inizia l'attività educativa del nuovo anno scolastico. 

6 domenica 
temolo Club 
4ª Gara sociale c/o il laghetto Di Bert a Castello.

6 domenica
Parrocchia di “S. Canciano m.” Gonars
Celebrazione comunitaria dei Battesimi e 40° di Matrimonio di coppie 
del comune, alla S. Messa delle 11.00.

8 martedì
Parrocchie di Gonars, Fauglis, ontagnano 
Pellegrinaggio alla Madonna di Castemonte, partenza dal piazzale del-
la chiesa di Gonars alle 13.30.
 
9 mercoledì 
Il Salotto 
Ricominciano le serate danzanti con musica dal vivo presso la palestra 
di base.

I L  C A L E N D A r I o

S e T T e m B R e 
9/10/11/12 sabato
Parrocchia di “S. Giorgio m.” Fauglis
Perdòn della Madonna. Triduo di preghiera. S. Messa solenne e proces-
sione sabato sera alle 20.00. Ore 18.00-19.00 Confessioni. 

12/13 sabato - domenica
munus Gonars 
Festa degli antichi mestieri e sapori a Ontagnano.

C.E.Di.m.
Dalle 18.00 alle 20.00 di domenica saremo presenti alla festa degli an-
tichi mestieri e dei sapori di Ontagnano, con una rock band, alternata 
a momenti di animazione musicale per bambini e ragazzi che vogliano 
divertirsi con giochi ritmici e strumenti a percussione.

13 domenica
Parrocchia di “S. michele A.” ontagnano
Celebrazione comunitaria dei Battesimi alla S. Messa delle 9.30.

14 lunedì 
Scuola dell’Infanzia “Chiara e Federico” Gonars
Inizio anno scolastico 2015/16 per medi e grandi, i piccoli cominceran-
no il martedì, perché le maestre accompagneranno i bimbi alla Scuola 
Primaria.

Scuola Primaria “E. De Amicis” Gonars
Inizio anno scolastico 2015/2016.

Scuola Sec. di primo grado “t. marzuttini” Gonars
Inizio anno scolastico 2015/2016.

19 sabato
A.N.A. Gonars
Serata storica in palestra
 
27 domenica 
Parrocchia di “S. michele A.” ontagnano con il Circolo cultu-
rale Insieme e Gruppo ANA di ontagnano
Tradizionale Perdòn de Madòne dal Rosàri. Messa solenne al mattino 
ore 09.30. Pomeriggio ore 15.00 Vesperi Solenni e Processione per le 
vie del paese con la Statua della Vergine portata a spalla dagli Alpini 
vestiti con le originali tuniche della confraternita dei portatori. Preludio 
sabato pomeriggio alle 16.00 con esibizione degli Scampanotadôrs di 
Antognan.

27 domenica
Zona Pastorale di Gonars 
Apertura Foraniale dell’anno pastorale, a Palmanova.

I corsi musicali del C.E.Di.M.
La segreteria riapre il 7 settembre per due settimane dalle 
15.30 alle 19.30, info@cedim.org, cell. 347 7475270.
Lunedì 14 settembre iniziano i corsi di musica. Novità: da 
quest’anno si offrono lezioni gratuite di educazione musicale 
per i bambini nati nel 2008 e 2009.

Sabato 3 ottobre•	  ore 17.30 presentazione strumentale aper-
ta al pubblico, con la presenza dei docenti, per rispondere 
ad ogni quesito oltre a fare provare vari strumenti musicali. 
Sabato 17 ottobre•	  ore 10.30 i docenti accoglieranno le fa-
miglie per scoprire il mondo dei suoni. Riprende il proget-
to di musica in fasce per bambini dai 0 ai 36 mesi che ha 
avuto un ottimo successo, patrocinato dalla rivista pediatrica 
“UPPA un pediatra per amico” e accreditata da “Nati per la 
Musica”. Prenotazioni via sms al 327 4674603 specificando: 
nome, cognome del bambino e data di nascita.

Nadia Olivo
Associazione Musicale a 

Promozione Sociale C.E.Di.M

POLISPORTIVA LIBERTAS GONARS
Da lunedì 14 settembre iniziano i seguenti corsi presso la 
palestra della Scuola Media e la palestra di base:
ATTIVITÀ MOTORIA DI BASE lunedì e giovedì 16.20-17.20 
per i bambini/e nati nel 2010/2009
MINIBASKET lunedì, mercoledì e giovedì per i bambini/e 
nati nel 2008/07/06/05 con prof. Cristian Tosolini
MINIVOLLEY lunedì, mercoledì e venerdì per le bambine 
nate nel 2009/08/07/06/05 con dott. Filippo Stocco.

Da lunedì 21 settembre presso la palestra di base:
GINNASTICA Tone&Stretch lunedì e giovedì 18.30-19.30 
e 19.30-20.30
GINNASTICA Dolce martedì e giovedì 9.00-10.00 e 10.00-
11.00 con Cristian Tosolini e Filippo Stocco. 

Per info Cristian Tosolini 340 5824276 e Filippo Stocco 328 
5496058 o www.libertasgonars.it.



4 mercoledì
A.N.A. Gonars
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre, ore 11.00.

7 sabato
A.N.A. Fauglis 
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre.

8 domenica
A.N.A. ontagnano
Alle ore 18.30 Cerimonia di commemorazione nell’anno del Centena-
rio dall’inizio della Grande Guerra, Santa Messa, deposizione corone ai 
monumenti ai Caduti e corteo fino al Parco della sede ANA insieme alla 
cittadinanza.

15 domenica
Zona pastorale di Gonars
Celebrazione comunitaria dei battesimi nel corso della S. Messa delle 
ore 11.00.
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Nel corso del mese
Scuola Primaria “E. De Amicis” Gonars
Festa degli alberi.

oratorio Parrocchiale “Insieme per volare”
Riprende l'attività per tutti i sabati dell'anno.

A.N.A. Gonars
Uscita sul Monte Kolovrat con i ragazzi di 3^ media.

2 venerdì
Zona pastorale e bambini delle Scuole dell’Infanzia e Prima-
ria
Festa degli Angeli Custodi. Nel corso della S. Messa, affidamento alla 
protezione dell’angelo custode e benedizione dei bambini.

1 giov - 2 ven - 3 sab - 4 dom 
Parrocchia “S. Canciano m.” Gonars
Festa del Perdòn: sarà preceduta dal Triduo serale, nei giorni 1/2/3. Do-
menica 4 ore 11.00 S. Messa solenne, cui seguirà la processione della 
Madonna del Rosario. Nel pomeriggio, canto dei Vesperi e recita del 
santo Rosario. 

2 venerdì - 3 sabato - 4 domenica  
A.N.A. Gonars – Gruppo Corale tite Grison – Chei simpri chei 
- Amis di via rome - Ass. Culurali e Sportive 
Perdòn de Madone. Sabato 3 nel pomeriggio Concerto degli Scampa-
notadôrs. Ore 20.30 Concerto per il 100° della nascita di Don Estellino 
Colombaro. Domenica 4 pranzo comunitario presso la canonica. Duran-
te i festeggiamenti chiosco nel piazzale della chiesa, animazione con 
giochi di società. Il ricavato sarà devoluto alla Scuola dell'Infanzia "S. 
G. Bosco" di Gonars.

Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars
Nella giornata della Festa del Perdòn, ci sarà l'apertura ufficiale dell'an-
no scolastico e il pranzo delle famiglie.

11 domenica
Progetto Gonars Vivo 
Festa d’Autunno.

18 domenica 
temolo Club 
5ª Gara sociale c/o il laghetto Di Bert a Castello.

Il Salotto 
Festa d’Argento, ritrovo presso la chiesa di Gonars per la S. Messa, cui 
seguiranno il pranzo alle 12.30 ed intrattenimenti vari presso la pale-
stra.

25 domenica
temolo Club 
Gara tra amici c/o il laghetto Di Bert a Castello.

31 venerdì 
Commissione Pari opportunità 
Festa di Halloween alle 17.00 presso la palestra di base.

1 domenica
Zona pastorale di Gonars 
S. Messe: Gonars 8.00 e 11.00, Ontagnano 9.30, Fauglis 15.00. Celebra-
zioni: Ontagnano 14.30, Gonars 15.30 processione al cimitero  

Comune di Gonars
Commemorazione presso l'Ossario con la presenza di autorità slovene 
e croate.
 
2 lunedì
Zona pastorale di Gonars 
A Ontagnano: S. Messa ore 9.30, 17.00 S. Rosario in chiesa; a Fauglis: 
S. Messa 10.30, 19.00 S. Rosario in chiesa; a Gonars: ore 11.00 S. Messa, 
19.00 S. Rosario.

Settembre 2015
Sabato 5 - LAVARIANO - Marcia di 
Sant’Antonio Km 7-14 - partenza 
dalle 16.30 alle 17.30
Domenica 6 - FLAUGNACCO - Cor-
rere nella campagna Km 6-12-18 
- partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 13 - VILLA VICENTINA 
- Camminiamo insieme Km 7- 12 
- 20 - partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 20 – SAN ODORICO  
DI FLAIBANO Une corse in grave  
Km 7-14-21 - partenza dalle 8.30 
alle 9.30
Domenica 27 – MARIANO DEL 
FRIULI marcia del donatore Km 
6 - 12 - 18 - partenza dalle 9.00 
alle 10.00

ottobre 2015
Domenica 4 – PREPOTTO Marcia 
dello schioppettino Km 6-14-21 - 
partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 11 - GRIONS DEL TORRE 
Ator pai trois de blave Km 8-15- 
partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 18 - VALLE DI SUFFUN-
BERGO Marcia tra i castagni di 
Valle Km 6-12 - partenza alle 9.00 
alle 10.00

TAURIANO (PN) Marcia brovade e 
muset km 6-12-18 partenza dalle 
8.30 alle 9.30
Domenica 25 - MAGNANO IN RI-
VIERA Marcia delle castagne Km 
4-7-13-22-27 - partenza dalle 8.30 
alle 10.00

Novembre 2015
Domenica 1 - RIVIGNANO Marcia 
naturalistica parco dello Stella Km 
5-10-17 - partenza dalle 8.30 alle 
9.30
Sabato 7 - S. MARTINO AL TA-
GLIAMENTO Marcia di S. Martino  
Km 5-10  - partenza dalle 15.00 
alle 16.00
Domenica 8 - AIELLO del Friuli 
Marcia dal dindiàt  Km 7-13 - par-
tenza dalle 8.30 alle 10.00
Domenica 15 - PALMANOVA Cor-
ro anch’io Km 6-12 - partenza dal-
le 10.00 alle 11.00
Domenica 22 - FAGAGNA per le 
colline di Fagagna Km 7-12-21-30 
- partenza dalle 8.00 alle 9.30
Domenica 29 - ARTEGNA Corse 
pignòte Km 7-14 - partenza dalle 
9.00 alle 10.00

Gruppo marciatori “Amîs di Vie rome”il calendario
I L  C A L E N D A r I o

Sabato 12 e domenica 13 settembre, a Ontagnano, si terrà la 7a “Fe-
sta degli antichi mestieri e dei sapori”, organizzata dalla Mu.Nu.S. con 
“Circolo Insieme”, i giovani di Ontagnano, e il C.E.Di.M.
Si inizierà alle 18.00 di sabato con aperitivo e musica dance anni 
’70-2000 con dj Scrumble e Renè. Alle 21.00 il ballo proposto dal duo 
“Roger La Voce del Sole”. 
Domenica si riaprirà alle 9.00 con artigiani, hobbisti e agricoltori che 
proporranno lavorazioni d’intaglio, tessitura, ricamo e prodotti agricoli. 
Alle 10.45 toccherà al “3° Vespa Raduno”, alle 11.00 e alle 14.00 esi-
bizione del “Mago Renè” e alle 12.00 il “Carro dei Coscritti”. Alle 15.00 
giochi (corsa con i sacchi, ruba fazzoletto, ecc.). Alle 18.00 “CedimLab” 
con “A tutto ritmo!”, animazione musicale per bimbi e ragazzi, alterna-
ta della Band “CediMusicLab”, docenti del C.E.Di.M, che proporranno 
musica Pop/Rock. Dalle 20.30 esibizione di “Danza del ventre” e dalle 
21.30 conclusione con il ballo accompagnato da “Franco Rosso”. I chio-
schi proporranno per entrambe le giornate, specialità gastronomiche 
tipiche e la pesca gastronomica con biglietti tutti vincenti. 
Confidiamo nella partecipazione e nella generosa risposta dei no-
stri concittadini: le risorse raccolte durante le due giornate di fe-
sta serviranno per l’acquisto di un’auto elettrica a beneficio della 
popolazione.

Sergio Andrian

n o V e m B R e 

o T T o B R e 

Festa degli antichi mestieri 
e dei sapori 



È proprio il caso di dirlo! La gonarese Associazione Musicale 
C.E.Di.M. ha organizzato un Convegno sovra Regionale sul 
tema della musicoterapia come supporto al percorso scola-

stico, coinvolgendo importanti Enti come i Conservatori di Musica, 
i Licei Psicopedagogici e l’Università di Udine.

È il 2010 quando a Fauglis si tiene il primo Convegno di Musi-
coterapia F.I.M. che darà avvio ai corsi di musicoterapia umanistica 
presso il Centro Civico di Fauglis, dedicati ai bambini dagli 0 ai 14 
anni, con disagio del comportamento o disabilità. Troppo lonta-
no questo ricordo? Forse allora ricorderete la prima edizione, nel 
2012, di “GonarSolidale”, evento che, grazie al supporto di ben 10 
Associazioni Gonaresi, ha permesso al Progetto di continuare fino 
al 2014, garantendo un abbattimento delle quote pagate dalle fa-
miglie del 20-25% ogni anno. Ciò ha dato un notevole slancio al 
progetto che è stato scelto dalla BCC di Castions di Strada come 
uno dei migliori progetti solidali della Bassa. Così si è pensato di 
condividere con la comunità sia l’esperienza maturata, in questi 
cinque anni, sia le potenzialità dei legami che abbiamo creato con 
enti importanti.

Quanto può essere importante o utile la pratica della musica 
sin dalla più tenera età? Come può un insegnante sfruttare le po-
tenzialità della musica 
nel recupero del lin-
guaggio, nell’aumenta-
re i tempi di attenzione 
e concentrazione di un 
bambino? A queste e 
ad altre interessanti 
domande risponderan-
no gli illustri ospiti che 
hanno accolto l’invito 
a trattare l’argomen-
to sotto la conduzio-
ne della dott. Stefania 
Zoia, psicologa presso 
la Struttura Semplice 
“Tutela Salute Bambini 
Adolescenti” dell’AAS 1 
Triestina e membro del 

Quando Davide  
riesce a coinvolgere Golia!

Nadia Olivo e Stefania Fabio
Associazione Musicale C.E.Di.M
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“Non ci sono le sette meraviglie negli occhi di 
un bambino… ce ne sono sette milioni” (Loris Ma-
laguzzi)

Nella piccola frazione di Gonars convivono da 
anni due realtà importanti dedite all’educazione 
dei bambini: il nido d’infanzia “La libellula” e il 
CE.DI.M.; le due strutture si impegnano da anni a 
fornire un servizio competente alle famiglie per for-
tificare al massimo le potenzialità dei loro piccoli.

Per l’anno scolastico 2015/2016 il nido presenta 
un progetto educativo secondo il metodo di Reg-
gio Emilia, secondo il quale a ogni singolo bambino 
viene dato un contesto/ambiente per costruire ogni 
giorno il suo sapere; specificamente dati i grandi 
spazi a disposizione, il nido verrà strutturato in ate-

lier (stanze di pittura, manipolazione di materiali 
naturali, lettura, musica, laboratorio della luce), ov-
vero luoghi dove le mani dei bambini con grande 
allegria conversano con la mente. Ecco cosa fare al-
lora … dare tutti gli strumenti possibili per ampliare 
al massimo il pensiero dei bambini attraverso espe-
rienze sempre nuove, scoperte attraverso il gioco. 

Da questa convinzione nasce l’idea di una colla-
borazione con il CE.DI.M. un progetto di “musicain-
fasce” per ascoltare il silenzio, i suoni, condivide-
re ritmi e movimenti, dare un sottofondo musicale 
allo ”stupore del conoscere”. L’intento è lo stesso: 
mettere in campo le loro competenze per dare una 
scuola di qualità, così insieme attendiamo di vedere 
“la meraviglia negli occhi dei vostri bambini”.

Fauglis... un mondo 0-3 anni...
Loreta Ucini (Nido d’infanzia “La Libellula”)

Coro Sidorèla e Coro dei medi  
alle cerimonie istituzionali

Due sono stati gli eventi che quest’anno hanno visto come pro-
tagoniste le giovani voci della nostra Associazione in occasione di 
cerimonie istituzionali nel nostro paese. 

Domenica 12 aprile il Coro “Sidorèla” e il Coro dei Medi dell’As-
sociazione C.E.Di.M., composti da bambini e ragazzi dai 7 ai 12 
anni, si sono esibiti durante la cerimonia ufficiale di accoglien-
za della delegazione slovena proveniente da Vrhnika. Il 2 giugno 
hanno celebrato la consegna della Costituzione ai neo-diciottenni 
gonaresi da parte del Sindaco Marino Del Frate, in occasione della 
Festa della Repubblica Italiana, eseguendo l’inno sloveno, l’inno 
italiano e l’inno europeo con testo in lingua italiana. 

comitato scientifico di Radio Magica.
Ci saranno esempi pratici, testimonianze e video dimostrati-

vi. Saranno riconosciuti, dall’’ISIS C. Percoto, dall’IPSIA Ceconi e 
dall’Università di Udine, i crediti formativi ai propri studenti par-
tecipanti. Siamo davvero orgogliosi di essere riusciti a organizzare 
un evento di così grande rilevanza, a dimostrazione della quale 
parteciperanno professionisti dei due Conservatori di stato di Udi-
ne e Verona, del Gervasutta di Udine e delle  Aziende  Sanitarie 
n.1 Triestina, n. 2 Bassa Friulana–Isontina e n. 4 di Udine.

La partecipazione al 2° Convegno del 24 ottobre, presso il Liceo 
Percoto di Udine, è gratuita (iscrizione on line www.cedim.org ).



I l cognome Boaro deriva da un intri-
cato insieme di soprannomi dal no-
me di animale “bove” e di mestieri 

medievali connessi ad esso, come: alleva-
mento, macellazione, commercio di be-
stiame. La derivazione Boaro è tipica del-
le Marche e del Veneto, molto probabile 

la diffusione anche in Friuli per la vicinan-
za di territorio. Sembra, infatti, che molti 
esponenti delle famiglie Boaro, a Gonars, 
oltre al lavoro di contadini, svolgessero 
anche il mestiere di norcino, “il purcitâr” 
a domicilio. Ancora oggi uno dei discen-
denti, Stefano Boaro, ha una macelleria 
in paese.

Le informazioni che l’archivio parroc-
chiale fornisce in merito alla famiglia dei 
Boaro, fanno risalire la loro presenza già 
nella metà del 1600, anche se l’attuale 
discendenza parte agli inizi del 1700 da 
Sebastiano e Maria ed i loro quattro figli: 
due figlie purtroppo morte in tenera età, 
Maddalena di quattro anni, un’altra fi-
glia, della quale non si conosce il nome, di 
due anni, Domenica e Antonio. Quest’ul-
timo sposato con Duce (Dose) Caterina 
(col soprannome Piçul), ebbe diversi figli, 
ma alcuni di loro morirono in tenera età: 
Domenico di un anno, Filippo di cinque, 

Domenico di quattro mesi, Valentino di 
un anno e Orsola di tre anni. Sopravvis-
sero Sebastiano, Valentino e Domenico 
(che hanno proseguito la stirpe) e Maria.

Nel catasto Napoleonico del 1811 (re-
alizzato tra il 1807 ed il 1816, riguardava 
i dipartimenti che non erano stati rilevati 

dal precedente catasto teresiano) i Boa-
ro, risultano possedere quattro case, di 
cui due descritte di propria abitazione (n. 
di mappa 149 e 150) lungo l’attuale Via 
Trieste, qui abitavano i figli di Domenico 
e Valentino, ed altre due dette case d’af-
fitto, sempre in via Trieste, una adiacente 
a quelle di propria abitazione (n. di map-
pa 151) dove abitavano i figli di Sebastia-
no e l’altra con accesso dall’androna di 
Via San Rocco (n. di mappa 1884), dei figli 
di Domenico e Valentino. 

Un riscontro ci arriva dallo stato par-
rocchiale delle anime che colloca nella 
prima metà del 1800 buona parte dei 
gruppi familiari dei Boaro proprio in via 
Trieste.

Nel 1851, la casa di piazza San Rocco 
risulta di proprietà solo dei figli di Valen-
tino, quindi di Angelo e Antonio e non 
più anche dei cugini Giovanni Battista, 
Sebastiano e Piero di Domenico.

Le altre case invece, nel medesimo pe-
riodo, sono frazionate fra i figli e nipoti 
di Sebastiano e di Domenico. 

Oltre alle originarie case presenti sin 
dall’inizio del 1800, a metà dello stesso 
secolo si aggiunge un’ulteriore abitazio-
ne in via Dante sita nella laterale destra 
e prima di proprietà di certo Carlo Mini-
ghin.

Lo Stato delle anime della prima me-
tà del 1800 ci fornisce importanti indi-
cazioni circa le famiglie e ove abitavano 
indicando il numero di casa. Le informa-
zioni confermano che quasi tutti i gruppi 
familiari Boaro di quel tempo abitavano 
in case di proprietà salvo due gruppi fa-
miliari, discendenti da Antonio e Madda-
lena Piu, che risulterebbero in case non 
di proprietà, uno (Valentino sposato con 
Maria Del Frate) nell’attuale via De Ami-
cis in un edificio non più esistente e che si 
trovava ove oggi c’è il parcheggio di uno 
studio odontoiatrico, e l’altro, Francesco 
sposato con certa Giacoma Di Blas, abi-
tante nella casa della famiglia della mo-
glie nella attuale Contrada Artigiani. Infi-
ne di dubbia collocazione è la famiglia di 
Pietro Antonio e figli.

Agli inizi del 1900 una parte della fa-
miglia si stabilisce nell’attuale piazza Giu-
lio Cesare, in case di proprietà del signor 
Cuoghi, proprietario dei terreni dove og-
gi sorge la Scuola dell’infanzia “Chiara 
e Federico” ed adiacenti. La famiglia la 
domenica dopo la Santa Messa, apriva un 
ritrovo, un “cantinon” per trascorrere un 
po’ di tempo in compagnia bevendo un 
bicchiere di vino. 

Famiglia Boaro
Annalisa Schiffo
Associazione Storica Gonarese
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Soprannomi: Floreàn, Bùgar, Crodie e anche Moro, Roc, Pine, 
Gigje, Bolpe (?), Zeffe, Minuti

Per ricordare
Il Gruppo Alpini di Gonars per mantenere vi-

va la memoria di quanti nostri paesani dovettero 
affrontare le tragedie della prima e della seconda 
guerra mondiale, intende raccogliere qualsiasi te-
stimonianza storica di guerra (lettere, diari, cimeli 
vari) questa verrà solo fotografata ed inserita in 
un fascicolo.

Ringraziamo fin d'ora le famiglie che vorranno 
collaborare e si prega quanti fossero interessati 
a questa benevola iniziativa di contattare i se-
guenti numeri: Alessio: 328.8461364 - Onorio: 
334.9580806

Gruppo ANA di Gonars



se all’impegnativo lavoro di formazione, 
educazione, miglioramento e crescita dei 
bambini e dei ragazzi si uniscono anche i 
successi, beh ... è la ciliegina sulla torta!

La scorsa stagione, infatti, rimarrà nella 
storia della Società per i numerosi successi, 
alcuni di grande prestigio, che hanno visto 
molte nostre squadre primeggiare a livello 
provinciale e regionale, facendo emozio-
nare tecnici, dirigenti e genitori.
Cominciamo con il MINIBASKET:
- gli “Scoiattoli” del 2006 hanno vinto il 
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L a Polisportiva Libertas Gonars A.D. 
promuove dal 1971 la diffusione di 
una cultura e pratica dell’attività 

motoria e sportiva nel rispetto del princi-
pio di pari opportunità e con finalità for-
mative, educative e ricreative, intese come 
elemento essenziale della formazione mo-
rale e fisica della persona.

Inoltre, con i suoi Istruttori/Educatori, 
intende stimolare e sviluppare in tutti i 
bambini la voglia di fare una sana attività 
motoria e sportiva con continuità, con lo 
scopo di promuovere i sani stili di vita co-
me mezzo di contrasto alla sedentarietà, 
al sovrappeso ed all’obesità, soprattutto 
in età pediatrica, affermando una conce-
zione dell’attività motoria e sportiva che 
diventi un momento di benessere fisico e 
psicologico, in grado di coinvolgere tutti 
i bambini senza discriminazione di alcun 
genere. 

La Libertas Gonars non ha tra i suoi 
obiettivi principali quello della vittoria, ma 

Silvano Menon
Polisportiva Libertas Gonars A.D. 

Una stagione indimenticabile!

Torneo di Perteole
- gli “Aquilotti” del 2004 hanno vinto il Tor-

neo Bearzi a Udine, le Libertiadi a Casar-
sa e il prestigioso Torneo Internazionale 
“Suoncolora” di Fogliano, battendo nella 
finale più bella e combattuta del Torneo 
il San Vito Trieste

Spostandoci al settore agonistico del BA-
SKET:
- gli Under 14 hanno vinto il titolo Provin-

ciale e sono arrivati 3i alle finali Regiona-
li

- gli Under 17 Elite hanno vinto il titolo Re-
gionale, qualificandosi agli spareggi Na-
zionali fra le prime 16 squadre d’Italia

- la Promozione è arrivata alle semifinali 
Provinciali
Segnaliamo anche gli ottimi risultati delle 

ragazze del basket, ex Libertas, del 2000 e 
2002, che si sono distinte nei campionati di 
categoria e in altri tornei.

Per arrivare infine al settore agonistico del 
VOLLEY:
- le Under 14 sono arrivate 3e alle finali Pro-

vinciali e 2e al prestigioso Torneo Young 
Volley Tournament a Massa Carrara.

Iniziamo quindi con entusiasmo una nuova 
stagione!

Abbiamo spesso l’abitudine di cercare 
lontano dai nostri luoghi paesaggi e am-
bienti incontaminati da visitare, senza ac-
corgersi che a volte si trovano anche a “po-
chi passi” da casa.

È il caso della Riserva Naturale “Valle 
Cavanata” istituita nel 1996 e ubicata nel 
comune di Grado (località Fossalon) nel-
la porzione più orientale della “Laguna di 
Grado”. La presenza di numerosi ambienti 
nella riserva fra il mare e la terraferma (la-
guna, spiaggia, bosco, prato, valle da pesca, 
stagno) rende l’area ideale per la sosta, la 
nidificazione e lo svernamento di numerose 
specie di uccelli: complessivamente sono 
260 le specie segnalate tra cui l’oca selva-
tica, simbolo della Riserva.

Con l’intento di consentire la scoperta e 
lo studio degli ambienti naturali e della fau-
na presente, quest’estate il Centro Vacanze 
della Libertas Gonars ha voluto accompa-
gnare i tantissimi bambini iscritti in questo 
piccolo angolo “incontaminato”, lontano dai 
ritmi frenetici della vita d’oggi.

I bambini, suddivisi in tre gruppi, sono 
stati guidati dallo staff di Biologi e Naturali-
sti in un percorso che li ha visti coinvolti in 
maniera attiva alla scoperta e all’interpreta-
zione ambientale.

All’inizio i “piccoli esploratori” hanno vi-
sitato la parte più interna, costituita dalla 
valle da pesca e la peschiera separata dal 
mare da una serie di argini e chiuse, poi 

con il pullman sono stati accompagnati sul 
litorale per osservare da vicino la spiaggia 
incontaminata e le tracce in essa presenti 
con il gioco “caccia alle conchiglie” e infine 
hanno seguito gli spostamenti dell’avifauna 
presente, scrutando dalle torrette d’osser-
vazione con i loro colorati binocoli i nume-
rosi uccelli della Riserva: folaghe, germani 
reali, garzette, oche selvatiche, aironi cine-
rini, sterne, cormorani, cigni reali, cavalieri 
d’Italia e tanti altri.

Una gita emozionante, all’insegna 
dell’amore per la Natura e il rispetto per 
l’ambiente in cui viviamo, che ha riempito 
gli occhi e il cuore dei numerosi bambini 
che hanno partecipato alla visita!

Cristian Tosolini

Centro vacanze: in visita a Valle Cavanata



con le competenze, il lavo-
ro e l’organizzazione. Non 
dimentichiamo che oltre 
al consiglio direttivo e allo 
staff tecnico, una struttu-
ra così complessa non po-
trebbe funzionare senza il 
lavoro quotidiano, perché 
l’attività non si ferma mai, 
di tanti collaboratori, dal 
responsabile della logistica, 
al magazziniere, ai dirigen-
ti delle varie squadre, che 

prestano gratuitamente la propria opera 
per garantire la prosecuzione dell’attività 
sociale. Senza scordare il ruolo insostitu-
ibile e imprescindibile delle famiglie che 
non solo seguono i propri figli, ma sono 
coinvolte attraverso periodiche riunioni 
con i dirigenti e lo staff tecnico.

La stipula di nuovi rapporti di pubblicità 
e sponsorizzazione con diverse attività del 
territorio ha permesso al Consiglio diretti-
vo di confermare le rette dello scorso an-
no, onde sollevare le famiglie da ulteriori 
sacrifici economici.

Uno degli obiettivi principali che il Con-
siglio direttivo si è posto per i prossimi an-
ni, anche attraverso l’ampliamento delle 
collaborazioni in essere con altre società 
sportive del territorio, è di partecipare ai 
campionati giovanili regionali. Per questo 
si è deciso fin da questa stagione di rivede-
re completamente l’assetto organizzativo 
della società, attraverso figure specifiche 
di riferimento per ciascun settore, così da 
garantire un corretto approccio alle pro-
blematiche che emergeranno nel corso 
dell’attività.

Per i tifosi, poi, una novità particolar-
mente apprezzata. Lo scorso luglio sulla 
pagina facebook dell’Associazione, è sta-
to lanciato un sondaggio per scegliere lo 
slogan ufficiale del Gonars calcio. Gli stessi 
supporter hanno scelto il primo proposto: 
“92 anni di passione: NON FINISCE MAI”. 
Siamo certi che anche questo aiuterà, e ci 
aiuterà, a condividere ancora di più le sor-
ti della nostra gloriosa società.
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92 anni di passione:  
non finisce mai!

L o scorso luglio l’assemblea dei soci 
dell’Associazione Sportiva dilettan-
tistica Comunale Gonars ha con-

fermato per acclamazione il leggendario 
Vittorio Tavaris, da tutti conosciuto come 
“Toio”, alla presidenza del sodalizio calci-
stico per il biennio 2015-2017. È il primo 
e fondamentale tassello per continuare il 
lavoro dell’ultima gestione, che si è pre-
sentata al giudizio dei soci con dati solidi, 
per garantire un futuro a un’associazione 
che ha raggiunto le 92 primavere di storia 
calcistica.

Nella relazione finanziaria spicca, tra le 
varie cifre, un gigantesco zero alla voce 
debiti. La risposta più chiara che il direttivo 
uscente poteva fornire a cassandre troppo 
spesso loquaci e poco avvezze a leggere e 
comprendere i documenti contabili, che 
essendo composti da numeri sono difficil-
mente interpretabili. Ma vi è un’altra voce 
che merita attenzione: ovvero i costi ridot-
ti del 16% rispetto alla stagione preceden-
te. Azzeramento dei debiti e riduzione dei 
costi sono, quindi, le basi su cui il nuovo di-
rettivo, che mi ha eletto alla Vicepresiden-
za, potrà lavorare con assoluta tranquilli-
tà. A ridosso dell’assemblea è poi arrivata 
anche la firma in calce alla nuova conven-
zione con l’Amministrazione comunale, 
che garantisce un ulteriore punto fermo 
per lo sviluppo del settore giovanile, vero 
obiettivo della dirigenza nerazzurra. 

Lo sviluppo del settore giovanile, con 
l’obiettivo di farne un punto di riferimen-
to anche per i comuni contermini, trova 

già dalla stagione sportiva 2015-2016 un 
primo passaggio con l’iscrizione della for-
mazione della categoria Allievi, non pre-
sente nel precedente campionato. Con-
fermate le altre squadre, dai piccoli amici, 
che vedono di anno in anno aumentare le 
iscrizioni, ai pulcini, esordienti e giovanissi-
mi, per un totale di circa 90 atleti.

Senza dimenticare ovviamente la prima 
squadra, che partecipa al Campionato di 
Promozione con l’obiettivo di confermare 
la tranquilla salvezza dello scorso anno e 
regalare qualche ulteriore soddisfazione 
al pubblico gonarese, magari con l’inseri-
mento nella rosa di qualche atleta prove-
niente dal vivaio. 

Il settore tecnico, dalla prima squadra ai 
piccoli amici, vede impegnati praticamente 
sette giorni su sette allenatori e prepara-
tori qualificati e desiderosi di ben figurare 
nei vari campionati, non solo attraverso i 
risultati sportivi, ma anche facendo di Go-
nars un esempio di comportamento e cor-
rettezza nell’approccio con gli avversari. 
Da questa stagione gli allenatori saranno 
coordinati da un responsabile tecnico nel-
la figura di Simone Bruno, che dopo aver 
militato per tanti anni con la formazione 
locale, ha deciso di appendere le scarpette 
al fatidico chiodo. 

Durante il periodo estivo il nuovo diret-
tivo ha lavorato a lungo, riorganizzando 
tutta la struttura, in modo da renderla il 
più efficiente possibile per l’inizio della 
stagione, confermando ancora una vol-
ta che i risultati si possono ottenere solo 

Luca Sedrani
Vicepresidente Associazione Sportiva 
dilettantistica Comunale Gonars

Conti in ordine, competenza e organizzazione

ritiro Giovanissimi e Allievi a Ravascletto
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informail Comune
I L  C o m u N E  I N F o r m A

A cura dell’Amministrazione Comunale

Bilancio previsionale 2015
Il 2014 è stato l’anno in cui è stata applicata la nuova tassa  comunale TASI 
che ha inciso per 1.65 ‰ sul valore catastale degli immobili e che ha raccolto 
a Gonars 390.000 €.
Come sapete questa tassa e queste aliquote erano la conseguenza del fatto che 
gli introiti raccolti sotto la voce IMU (550.000 €) sono stati interamente tra-
sferiti a Roma con la maggiorazione di 20.000 euro. Questo trasferimento 
va sotto la voce di “restituzione dell’extragettito IMU” e colpisce, in maniera 
variabile 110 comuni sui 216 del FVG.
Dopo accese proteste dei comuni penalizzati che hanno minacciato il ricorso 
all’azione legale, la Regione, rendendosi conto della palese iniquità, quest’anno 
ha restituito ai comuni colpiti una parte dell’extragettito. A Gonars sono stati 
assegnati 176.000 € a ristoro dell’extragettito del 2014-2015. 
Con questi fondi l’amministrazione comunale ha deciso di ridurre la Tasi 
all’1.30 ‰ e, se la restituzione continuerà nei prossimi anni, si procederà alla 
riduzione di questa tassa anche in futuro, proporzionalmente ai trasferimenti 
regionali .
Si è riusciti a risparmiare anche sul conferimento/smaltimento rifiuti, il che ha 
comportato una riduzione del 5% della TARI.
Questo ha permesso di continuare una serie di interventi di manutenzione, 
asfaltature, erogare contributi e, in particolare, di portare a termine il pro-
gramma di efficientamento energetico dell’illuminazione comunale, sostituen-
do tutte le lampade stradali del capoluogo con il sistema LED con un risparmio 
stimabile di 28.000 euro/anno.
Altri fondi sono stati destinati agli istituti scolastici e associazioni, sostanzial-
mente in linea con quelli degli anni scorsi, ma con la disponibilità di cassa al 
momento dell’approvazione del bilancio previsionale e non con l’assestamento 
di  novembre, come in precedenza. 
A fronte della riduzione della tassazione, le esenzioni e le riduzioni della stessa 
sono state mantenute a livello dell’anno  scorso e non sono state aumentate le 
tariffe dei servizi a domanda individuale.
Dallo Stato e dall’Europa abbiamo ottenuto 290.000 € per il rifacimento del 
tetto della palestra delle scuole medie e 400.000 € per la sostituzione dei ser-
ramenti delle scuole medie, senza oneri per il comune.
Teoricamente sono stati stanziati dalla Regione 793.000 € per il palazzetto, 
come da notizie riportate dalla stampa, ma al momento non vi sono documenti 
ufficiali che lo testimonino.

Marino Del Frate
Sindaco di Gonars

Nuove opere per Gonars
La programmazione dei lavori pubblici procede anche in que-

sti mesi con celerità, in un momento di risorse di difficile repe-
rimento dati i tempi. Nell’ambito del progetto “Scuole Sicure”, 
il comune di Gonars è risultato assegnatario di 190.000 € per 
esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria della coper-
tura della scuola media, opera  già inserita nel programma del-
le opere pubbliche. 

L’Amministrazione comunale si è impegnata con la Regione 
ad affidare i lavori entro il 31.10.2015, e a portarli a termine, 
rendicontarli e liquidarli entro il 2016 per avere un effetto neu-
tro sul patto di stabilità.

Gonars è inoltre assegnataria di un contributo di 400.000 €, 
sempre di fondi statali, per l’efficientamento energetico delle 
scuole medie, che prevede la sostituzione degli infissi dell’in-

tero edificio e la possibilità di procedere eventualmente alla 
realizzazione di un cappotto coibente, almeno in una parte 
dell’edificio. Queste iniziative sono a costo zero per il comune. 

Ancora a dimostrazione della sensibilità dell’attuale Ammini-
strazione nei confronti della scuola pubblica, la decisione per la 
quale nel bilancio previsionale sono stati assegnati i fondi per il 
trasferimento degli uffici, dalla sede delle scuole elementari a 
quello delle scuole medie, per un miglioramento del servizio.

Infine abbiamo ottenuto contributi dalla regione e da fondi 
europei per 230.000 € (cui il comune compartecipa per il 23%) 
per la sostituzione di 505 punti luce dell’illuminazione strada-
le con tecnologia led. In questo modo tutto il capoluogo avrà 
questo tipo di servizio con un risparmio previsto di 28.000 euro/
anno. In questo capitolo è prevista la fornitura di pali e di cavi 
per la sistemazione dei pali vetusti o pericolanti, in modo da 
aumentare la sicurezza della comunità.

Ivan Boemo
Il Vice Sindaco

Eventi e iniziative commerciali
Nell’ultimo trimestre molti eventi hanno coinvolto l’assesso-

rato al commercio e turismo a favore della nostra comunità. 
Particolarmente significativa la trasferta a Vrhnika, in occasione 
della festa degli Argonauti e la 4^ edizione della Notte bianca. 
Una settantina di gonaresi hanno usufruito del pullman, messo 
a disposizione gratuitamente dalle associazioni “Androne” e 
“Fox events” e del pulmino della Libertas per partecipare ai 
festeggiamenti del gemellaggio e supportare la neonata “Mar-
ching Band Comunale Michele Filippo” alla sua prima uscita 
internazionale, nell’importante rassegna delle bande musicali 
cittadine più importanti della Slovenia, per una sfilata per le vie 
della città ed un concerto nella piazza del centro. L’amministra-
zione comunale ha allestito quest’anno a Vrhnika lo stand uffi-
ciale del comune di Gonars, dove sono stati distribuiti volantini 
illustrativi delle diverse attrazioni turistiche del territorio comu-
nale (numerose le richieste di informazioni sul Parco del fiume 
Corno) e sono stati dispensati gratuitamente formaggi e vini 
del nostro comune, da parte dei volontari che, oltre a deliziare 
gli avventori con le tipicità culinarie friulane, hanno saputo in-
trattenerli e informarli in un inglese perfetto. 

Numerose presenze e gradimento elevato anche per la 4^ 
edizione della Notte bianca, quest’anno concepita con un for-
mat innovativo e ben distribuita in tutte le zone del centro. Un 
ringraziamento ai volontari di Gonars Vivo, alla sua presidente 
Barbara Strizzolo che, grazie al loro lavoro e capacità, hanno 
saputo proporre uno splendido evento, pur non disponendo 
di alcun fondo economico pubblico. Il successo di queste ini-
ziative, e delle altre che per mancanza di spazio non ho citato, 
nasce dalla collaborazione tra le persone e le associazioni che 
quest’amministrazione è impegnata a promuovere in ogni mo-
do.  

Igliff Prez
Assessore



15

I L  C o m u N E  I N F o r m A

Risanamento locali e ambiente
Il comune di Gonars ha distribuito da Gennaio a Luglio 

13.800,00 € sotto forma di fondi destinati alle persone in dif-
ficoltà, a fronte di prestazioni  a favore della comunità.

In questi mesi, attraverso queste iniziative, sono stati affre-
scati la biblioteca comunale e gli infissi della stessa, l’ambula-
torio medico di Ontagnano e, in particolare, è stato risanato 
l’archivio comunale. Come sapete, le inusuali precipitazioni 
dello scorso autunno, associate all’eccezionale risalita della 
falda freatica e al guasto della pompa di aspirazione dell’ac-
qua avvenuto nel fine settimana di massima piovosità, aveva-
no allagato il pavimento dell’archivio, bagnando i documen-
ti che erano stati depositati sul pavimento per mancanza di 
spazi. Gli operai del comune, coadiuvati dalla Protezione ci-
vile, hanno trasportato i faldoni bagnati nel magazzino del-
la nuova sede, dove sono stati aperti su tavoli per asciugarli 
con l’ausilio del riscaldamento. In un secondo momento, la 
Sovraintendenza ha eliminato i documenti irreparabilmente 
danneggiati. I documenti recuperati e quelli non danneggia-
ti, dopo un’opera di cernita ed eliminazione di quelli la cui 
conservazione non era strettamente necessaria, sono stati ri-
posti sugli scaffali: nessun documento attualmente giace sul 
pavimento e l’ambiente dell’archivio è ora risanato, tinteg-
giato e deumidificato. L’ambiente è ora molto più adatto alla 
conservazione nel tempo del materiale cartaceo.

Alcuni cantieri di lavoro sono stati attivati per la pulizia 
dei fossati di Ontagnano, privilegiando quelli più efficaci 
nella prevenzione degli allagamenti allocati a nord est, fuo-
ri dell’abitato. Un ringraziamento a quanti si sono prodigati 
per questi interventi, concedendo alla comunità un servizio 
più rilevante che quel piccolo obolo che noi abbiamo potuto 
dare loro.

Daniela Savolet
Assessore

Orti sociali, aiuole e incolti
L’attenzione da parte della nostra amministrazione alla va-

lorizzazione dell’agricoltura del territorio si è sviluppata in 
questi mesi con dei progetti innovativi. Ricordiamo il proget-
to degli orti sociali, proposti dalla lista “Cambiare coi giova-
ni” e fatto proprio dalla maggioranza: esso prevede l’affida-
mento di  porzioni di terreno pubblico ai privati che ne fos-
sero interessati. L’amministrazione comunale ha individuato 
quattro aree: due a Gonars, in prossimità del campo di Beach 
soccer e in prossimità della sede della Protezione civile, una a 
Fauglis e una a Ontagnano. Si ricorda a quanti fossero inte-
ressati, di darne comunicazione all’ufficio protocollo entro il 
primo novembre. Sulla base delle richieste pervenute, si de-
ciderà se, come e dove attivare l’iniziativa. Ricordo che per la 
comunità questa iniziativa deve essere a costo zero.

Altra attività di valorizzazione del territorio attraverso 
l’agricoltura è stata la decisione di affidare i terreni dei lotti 
PIP, che attualmente sono ancora invenduti, ad  un privato 
a che  li possa coltivare, a fronte di un riscontro economi-
co. Questo provvedimento permetterà di sistemare una zona 
attualmente degradata ed incolta. La ditta che ha vinto la 
gara comincerà quest’autunno i lavori di coltura. Un proget-
to in atto, sulla stessa falsariga, riguarda l’invito ai cittadini 
ad adottare un’aiuola, quindi di prendersi cura di una parte 
dell’arredo pubblico, cosa che sta succedendo in maniera in-
formale in piazza Marzuttini a Fauglis. I moduli di adesione 
sono disponibili all’ufficio protocollo.

L’amministrazione comunale, facendo propria la proposta 
della lista “Cambiare con i giovani”, ha deciso di individuare 
delle porzioni di terreni comunali da destinare ad orti socia-
li, dopo l’approvazione di uno specifico regolamento che ne 
disciplini l’uso, a quanti ne faranno richiesta presso l’ufficio 
protocollo del Comunem entro il primo di novembre. In base 
alle richieste si deciderà se, come e dove attivare l’iniziativa.

Questa amministrazione ha poi aderito al P.S.R. (Piano di 
Sviluppo Rurale) 2014-2020 asse Torre Natisone, Comune ca-
pofila Pavia di Udine. Quattordici i comuni coinvolti, tredici le 

aziende agricole che hanno aderito nel Comune di Gonars.
Questo nuovo P.S.R. mira a favorire l’aggregazione e i 

progetti di filiera e di miglioramento agro-ambientale del-
le aziende agricole o degli enti che operano sul territorio, 
eventualmente supportate dall’amministrazione pubblica. 
I comuni possono, aggregandosi, fruire delle risorse per la 
valorizzazione ambientale, nel caso di Gonars, ad esempio il 
biotopo, le zone S.I.C. e le risorgive.

Alberto Budai
Assessore

Verifica di “fine anno”
Dopo un anno di mandato è giunto il tempo della verifica. 

Cos’è stato fatto e cosa c’è in programma per il futuro? Pro-
cediamo con ordine. Partiamo dalla scuola.

L’istruzione e la cultura hanno occupato gran parte della 
mia attività in questo primo anno di mandato. Alcune pro-
poste avviate con il contributo dell’Istituto e degli Ammini-
stratori: due Concerti lezione proposti dalla Scuola di Musica 
Cedim, la Festa degli alberi, il Pedibus, il tempo integrato, 
il servizio di volontari per la mensa, incontri formativi per 
i genitori e per i docenti ...  Molte le novità in procinto di 
partire: il comitato genitori, il tempo pieno, corsi di primo 
soccorso per le classi terminali di Primaria e Secondaria, corso 
affettività per le terze della secondaria, incontri formativi, la 
presenza di uno psicopedagogista per attivare uno sportello 
d’ascolto, aperto ad insegnanti e famiglie per i casi più pro-
blematici … 

Riguardo alla cultura, non posso che esprimere il mio com-
piacimento, perché ben due nuove realta’ culturali si sono 
affiancate alle altre ben operanti e radicate nel nostro Comu-
ne: “Officina Teatrale Di Gonars”, la nuova compagnia che si 
è presentata al pubblico con la commedia “Se non mi arre-
state l’ammazzo” e la già costituita “Marching Band Michele 
Filippo”, che a giugno ci ha riempito d’orgoglio con il primo 
saggio, cui è seguito l’esordio all’estero, durante la visita a 
Vrhnika.

Oltre alle varie attività proposte insieme alla Biblioteca, ri-
cordo con piacere e soddisfazione anche altri tre grossi even-
ti organizzati quest’anno, grazie alla collaborazione con le 
associazioni culturali del territorio: il tradizionale Concerto di 
Natale, il Concerto sacro in occasione del centenario di don 
Albino Perosa e i due spettacoli teatrali estivi (il primo già 
sopra citato e “Divine Comedie” della compagnia teatrale 
Trigeminus), che hanno riscosso notevole favore da parte del 
pubblico. Per la fine dell’anno è previsto un progetto con i 
comuni limitrofi sul tema della Grande Guerra. 

Riguardo alle Politiche giovanili, ho già preso contatto con 
l’ambito di pertinenza e la nuova cooperativa, che si occupa-
no del complesso e vario mondo giovanile, al fine di avviare 
iniziative rispondenti alle loro esigenze, coordinare proposte 
e richieste. Invito quindi i vari gruppi giovanili a farsi avanti, 
per poter programmare insieme il da farsi. 

Per tutte queste attività iniziate e non, occorre un valo-
re fondamentale: la costanza. Penso che sia facile, sull’onda 
dell’entusiasmo far partire le cose; difficile è perseverare. Per 
questo motivo c’è bisogno del contributo di tutti; ognuno 
si deve sentire responsabile, riguardo alla scelta di progetto 
che ha deciso o vorrebbe portare avanti, pensando che, far 
mancare il proprio contributo non è indifferente. Perciò chie-
do l’aiuto di genitori, volontari, insegnanti ed associazioni 
per proseguire sulla strada intrapresa. Grazie fin d’ora per il 
sostegno e la collaborazione. 

Anche l’Amministrazione Comunale ricorda il centenario 
della nascita di Monsignor Estelino Colombaro donando 
un’epigrafe, che sarà collocata nella chiesetta del cimitero, 
accanto a quella di don Primo Repezza. La targa marmorea 
vuole riconoscere l’importante e significativo servizio pasto-
rale che don Stelio ha reso nei 58 anni di permanenza nella 
Comunità gonarese.

Maria Cristina Stradolini
Assessore
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Elisa Del Bianco

“A jarin di androne” ha portato 
una ventata di novità nella 
torrida estate di Gonars. Do-

po quarantadue anni, infatti, a calcare 
le scene della kermesse paesana è stata 
una compagnia locale, l’Officina Teatrale 
Gonars (uno dei sottogruppi dell’Andro-
ne), con la commedia in due atti “Se non 
mi arrestate l’ammazzo” (per la regia di 

Oscar Mariotti). 
Il debutto è stato entusiasmante: le an-

drone di Quaìn, Fabio e Tufulùt ha ospi-
tato un pubblico numeroso, curioso e 
divertito dalla performance degli attori 
(emozionatissimi, come d’uopo per l’oc-
casione). Non è certo stato da meno il se-
condo appuntamento in programma, che 
ha visto i Trigeminus, gruppo ormai af-

fermato, proporre lo spettacolo in lingua 
friulana “Divine Comedie”. È doveroso 
sottolineare che la realizzazione dell’or-
mai tradizionale appuntamento estivo 
con il Circolo Artistico Culturale “Le An-
drone” non sarebbe stata possibile senza 
la preziosa collaborazione della Marching 
Band “Michele Filippo”, dell’Associazione 
Culturale Ricreativa di Fauglis e dell’Am-
ministrazione Comunale di Gonars, ai 
quali va il nostro più sincero grazie. 

Le ultime due settimane di agosto si so-
no tenuti i centri estivi dell’Androne sotto 
l’attenta direzione della dott.ssa France-
sca Ciroi, che ha accompagnato i bambini 
della scuola primaria attraverso due per-
corsi ludico didattici (l’uno per “giovani” 
desiderosi di lanciarsi all’avventura, l’altro 
per aspiranti archeologi e novelli Indiana 
Jones).

Le Androne dà appuntamento a tutti al 
prossimo autunno, stagione che si pro-
spetta ricca di novità e d’iniziative cultu-
rali: tenetevi pronti, stiamo arrivando!

Stavolta Le Androne può 
meritatamente darsi delle arie!

Il 6 giugno, nella palestra di base di 
Gonars, si è svolto il primo saggio musica-
le della Marching Band “Michele Filippo”: 
un sogno diventato finalmente realtà.

La bravura e la padronanza delle inse-
gnanti Elena, Raffaella e Annamaria, alle 
quali va il nostro ringraziamento, insieme 
all’attenta supervisione del maestro Mau-
ro Vidoni, hanno permesso di preparare 
in un solo anno non un concerto, ma uno 
spettacolo … talmente bello da lasciare 
stupiti tutti, anche per l’entusiasmo, la 
passione e il trasporto espressi da tutti i 
piccoli artisti.

Forti di questo successo, il 19 giugno 
siamo stati ospiti a Vrhnika per la prima 
trasferta internazionale della banda, du-
rante la festa per il 40° anniversario del 
gemellaggio con il comune di Gonars, la 
sfilata ha riscosso un così grande succes-
so da riempire d’orgoglio non solo il Sin-
daco dott. Marino Del Frate e gli assessori 
presenti, ma soprattutto i famigliari e i 
simpatizzanti i quali, grazie al contributo 
della Fox Company Events, che ha offerto 
la corriera per il trasporto, e della onlus 

Amîs Dal Disu, hanno potuto supportare 
la nostra banda di paese anche in questa 
speciale ricorrenza. 

Inoltre, nel mese di agosto, con la 
sponsorizzazione economica dell’associa-
zione Amîs dal Disu e la collaborazione 
del circolo culturale Le Androne, sono 
stati organizzati i primi centri estivi gra-
tuiti con indirizzo musicale.

Un doveroso e sentito ringraziamen-
to va a tutte le persone sempre pronte a 

sostenerci, dalla Fox Company Events a 
Katia, l’abilissima disegnatrice del logo 
della Banda, al comune di Gonars, alle 
famiglie degli allievi e a tutti quelli che 
ancora non ci conoscono, ma sicuramen-
te si uniranno a noi alla prima nota.

Ricordiamo a settembre la riapertura 
della scuola di musica, con le iscrizioni 
aperte a tutti, giovani e adulti.

Per informazioni telefonare allo 0432 
993821.

A passo di Banda!

da sinistra: Mara Tuan, Milena Durigutto, Sandro Urban, Massimo Lazzaro, Moreno Menon,  
Marzia Dante e Oscar Mariotti

Franca Del Frate
Marching Band “Michele Filippo”


